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Militello: «Attaccano l'Inps 
per privilegiare i privati» 
Goria ammette, Vassistenza spetta allo Stato 
Confronto sulle pensioni a Venezia - La Confcommercio difende la gestione dell'istituto 
Retromarcia della Uil - Patrucco per la «liberalizzazione» spinta - Crìtiche a De Michelis 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — QorJa emenda 
sé stesso. Nel corso del dibat
tito sulla Finanziaria, il mi
nistro del Tesoro presentrà 
alla Camera alcuni emenda
menti per scorporare la par
te assistenziale da quella 
previdenziale dei conti del-
l'Inps. In altre parole, lo Sta
to assumerà a proprio carico 
(come da tempo ch'.^de 
l'Inps) una parte degli oneri 
che oggi gravano Impropria
mente sul bilancio dell'Isti
tuto di previdenza contri
buendo abbondantemente a 
squinternarne i conti. In 
particolare, cambleranno 
contabilità le spese per le 
pensioni sociali. Quanto al 
capitolo più spinoso (quello 
delle Integrazioni al minimo, 
poco meno di ventimila mi
liardi) il ministro del Tesoro 
sembra preferire i tempi lun
ghi. 

Queste cose Goria è anda
to ad annunciarle ieri ad un 
convegno organizzato a Ve
nezia dall'Inps. L'appunta
mento ha offerto a Giacinto 
Militello. presidente dell'I
stituto, l'occasione per ri
spondere alle polemiche «al
larmistiche e terroristiche» 
che hanno Investito In questi 
giorni l'Istituto. «Una delle 
nostre prime preoccupazioni 
— ha affermato — è stata di 

fare chiarezza, di dire anche 
le cose più sgradevoli. Le cri
tiche — dunque — non van
no rivolte a noi». Una difesa 
dell'attuale gestione è venu
ta anche dal vicepresidente 
della Confcommercio, Saba
tino Madial, cosicché anche 
Bruno Bugll, segretario con
federale della Uil (l'organiz
zazione da cui erano partite 
le bordate più pesanti), ha 
dovuto riaggiustare 11 tiro e 
spiegare che nessuno voleva 
prendersela con il presidente 
dell'Inps. Sgombrato 11 cam
po dalle discussioni poco 
produttive («chi grida alla 
bancarotta è perché mira ad 
affidare al mercato la tutela 
del servizio pensionistico», 
aveva denunciato Militello), 
si è potuti entrare nel merito 
di una situazione che vedrà 
anche quest'anno 1 conti 
dell'Istituto peggiorati ri
spetto alle previsioni: 41.500 
miliardi in spese assistenzia
li Invece dei 40 mila preven
tivati. Dunque, chiarezza di 
bilancio (scorporando nei 
conti previdenza ed assisten
za): è la prima misura che se
condo Militello va presa, an
che anticipando i tempi della 
riforma pensionistica. 

Ma sullo sfondo rimane il 
problema se l'Inps ce la farà 
in futuro a pagare le pensio
ni e che tipo di pensioni ver
ranno erogate: mantenendo 

Giacinto Militello 

nella sostanza l'attuale siste
ma solidaristico o lasciando 
libero ciascuno di gestirsi 
come vuole il proprio futuro 
col risultato di favorire l ceti 
più ricchi. Quest'ultima ipo
tesi viene nei fatti sostenuta 
dal vicepresidente della Con-
f industria, Patrucco: una so
glia minima garantita dallo 
Stato e calcolata su tutta la 
vita contributiva (se il pro
getto De Michelis e «interes
sante ed apprezzabile», tut
tavia va fortemente rivisto 
verso il basso il tetto propo
sto); ed una parte Integrati
va, ma nel fatti la principale, 
legata soltanto all'investi
mento del singolo lavoratore 

Carlo Patrucco 

«altrimenti — sostiene Pa
trucco — 11 sistema è Ingo
vernabile». «Non siamo con
trari all'assistenza integrati
va — ha ribattuto Militello 
— ma ci vuole un equilibrio 
tra pubblico e privato- Altri
menti, non cambiano solo le 
ftensioni, cambia II modo di 
ntendere la società, non ci 

sarà più solidarietà, ma solo 
privilegi per i più ricchi». 

Ma intanto incombe 11 
progetto di riordino di De 
Michelis. Il presidente del
l'Inps non ha dubbi: cosi co
me proposto, il sistema del 
tetto rischia di dissanguare 
l'Inps. 

Gildo Campesato 

La siderurgia 
ancora in crisi 
9mila posti 
da «eliminare» 
I dirigenti della Finsinder chiedono la 
proroga dei prepensionamenti a 50 anni 

ROMA — La siderurgia va 
incontro a una seconda 
grande crisi, dopo quella di 
cinque anni fa che costò mi
gliaia di posti di lavoro e il 
drastico ridimensionamento 
degli impianti. Oggi come al
lora le difficoltà riguardano 
tutti i principali Paesi occi
dentali, compreso li Giappo
ne. Per l'Italia l dirigenti del
la Finslder (Il gruppo pubbli
co che fa capo alì'Irl) preve
dono un ulteriore pesante 
calo della manodopera occu
pata: 9mila posti di lavoro 
dovranno sparire entro il 
1089. 

Le cause Immediate di 
questa nuova crisi vanno in
dividuate, secondo 1 mana
ger della siderurgia pubbli
ca, nell'indebolimento del 
dollaro con 11 conseguente 
apprezzamento della lira e 
del marco e nel dinamismo 
delle produzioni dei Paesi del 
Terzo mondo, In particolare 
dell'America Latina. La ca
duta del dollaro rende meno 
remunerative le esportazioni 
italiane, quasi ovunque pa-

§ate nella valuta americana. 
i delinea Inoltre un calo 

complessivo della domanda 
e un conseguente notevole 
surplus di prodotto, attual
mente stimato intorno al 200 
milioni di tonnellate. 

Le difficoltà dei gruppi si
derurgici maggiori dell'Oc

cidente sono aggravate dalla 
sempre più consistente pre
senza sul mercati del prodot
ti latino americani. Nel 1985 
questi hanno aumentato il 
volume delle esportazioni 
del 13,2% nonostante le limi
tazioni protezionistiche in
nalzate dagli Usa e dalla Cee. 
II principale produttore del
l'America Latina, il Brasile, 
l'anno scorso ha sfornato 
20,5 milioni di tonnellate di 
acciaio, 11 57% del totale del 
continente sudamericano. 

In Italia la siderurgia pub
blica ha in questi ultimi anni 
migliorato considerevol
mente l propri bilanci. Nel 
primo semestre di quest'an
no la Finslder ha registrato 
un passivo di 330 miliardi, 
quasi la metà rispetto ai pri
mi sei mesi dell'anno scorso. 
Nell'81 il deficit era di 2095 
miliardi, nell'85 è stato di 
1130. In cinque anni si è pas
sati da una manodopera di 
128.000 unità a 187.500. La ri
duzione di personale è stata 
possibile anche grazie alla 
legge sul prepensionamenti 
a 50 anni, che scade alla fine 
di quest'anno. 

La Finslder pensa che 11 
provvedimento sul pensio
namento anticipato debba 
essere ancora prorogato e 
chiede un piano di Investi
menti interni per sostenere 
la domanda di acciaio. 

Minicomputer, fianco debole dell'Olivelli 
Difficoltà finanziarie, commerciali e tecnologiche per uno dei prodotti strategici nello sviluppo dell'informatica - Il futuro non 
è più solo «personal» - Incertezze anche nel mercato della scrittura elettronica - Perche va ripensata l'intesa con AT&T 

Nostro servizio 
IVREA — Ci voleva anche il 
fuoco per rendere più Incerto 
il futuro prossimo della Oli' 
vetti. Recentemente, a Ivrea, 
un violento incendio ha di
strutto parzialmente la sede 
del progetti della 'Linea 2* di 
minicomputer e dello *scrl-
vere*, cioè delle macchine 
per scrivere elettroniche. 
Entrambi sono prodotti im
portanti per mantenere 
competitiva la Olivetti sul 
mercati. Soprattutto i mini-
computer, già Investiti da 
una delle conseguenze nega
tive, pur tra le molte positi
ve, dell'accordo con la At&T. 

L'intesa, come è noto, se
gna un momento di crisi. Ciò 
rende Incerta o l'autonomia 
del gruppo di Ivrea o la sua 
tenuta sul mercato statuni
tense. Ma oltre agli aspetti 
finanziari e commerciali, vi 
sono anche ripercussioni 
tecnologiche che possono 
pregiudicare lo sviluppo del
la maggiore azienda Infor
matica Italiana. Il settore del 
mini ne ha patito In maggior 
misura. 

L'evoluzione dell'informa
tica, Infatti, non sarà più 
esclusivamente racchiusa 
nel personal computer di cui 

la Olivetti, anche grazie al
l'accordo con la At&T, è di
ventata il primo produttore 
europeo e uno del maggiori 
al mondo. Il futuro si baserà 
sul sistemi, composti da di
verse macchine, e dalle reti 
che 11 collegheranno. I mini-
computer. qualcosa che sta a 
meta tra I personal e i grandi 
calcolatori o mainframe, so
no In certa misura I *nodi* 
delle reti: un grande calcola
tore legato a vari mini che 
regolano 11 traffico di molti 
personal; oppure rete di mini 
In grado di sostituire un 
mainframe In fascia bassa. 
Ora la Olivetti è pericolosa
mente scoperta su questo 
versante. 

*I vecchi mini della Linea 
I, gli M-30, erano lenti e con 
poche prestazioni» dice Gior
gio Rigola, delegato Fiom. *È 
occorso un Impegno lungo e 
dispendioso per ampliarla e 
renderla abbastanza compe
titiva. Tra l'altro fu realizza
ta scegliendo un micropro
cessore non idoneo, con mo
tivazioni che ancora oggi è 
difficile comprendere. Net 
tempo, comunque, emerse 
che occorreva progettare 
nuovi mini, appunto la Li
nea 2. Quest'ultima, sia detto 
tra parentesi, utilizza 11 mi

croprocessore scartato allo
ra*. Però con la firma dell'in
tesa, la ricerca sul nuovi mi
ni fu rallentata. SI contava 
sul prodotti americani di 
questa classe,gli At&T3Be 
sul loro sistema unlx. Essi si 
sono rivelati però di difficile 
vendita. La Olivetti si è ritro
vata senza una fascia impor
tantissima di macchine. 

'Ultimamente — riprende 
Rigola — è stata rivitalizza
ta la ricerca sulla Linea 2, 
ma è probabile che un certo 
ritardo ormai si sconterà, 
poiché, come ci ha ripetuto 
ossessivamente la stessa Oli
vetti, ogni incertezza nel set
tore informatico si paga ca
ra. Tra l'altro, questo modo 
di la vorare a singhiozzo crea 
disagio tra l tecnici e I pro
gettisti, la cui capacità e de
dizione ha fatto recuperare 
tempo prezioso*. L'incendio 
delle settimane scorse può 
ritardare ulteriormente l'In
gresso sul mercato del nuovi 
mini. Alla perdita di tempo 
per la confusione e l'Incer
tezza 'Strategica* si aggiun
ge quella — assai più lieve — 
causata dal fuoco. 'L'azien-
da ha fatto 11 possibile per 
non perdere neppure un 
giorno di lavoro — osserva

no al sindacato — e anche 
noi abbiamo fatto la nostra, 
spostando per esemplo uno 
sciopero già proclamato. 
Non per generosità, ma per 
evitare che passate esitazio
ni manageriali vengano "co
perte" dal fuoco». 

Diversi sono I rischi dello 
iscrivere». Nel reparto bru
ciatosi progettavano le mac
chine per scrivere Compact e 
Standard, in parole povere le 
discendenti elettroniche del
la piccola Lettera 22 e della 
grossa Lexikon 80. Anche es
se, come l personal, richiedo
no alti volumi produttivi e 
stabilimenti automatlzatl. 
Le future macchine dovreb
bero essere fabbricate nelle 
officine Olivetti di Crema, la 
cui linea automatica è allo 
studio. Afa l'Insuccesso o lì 
mancato avanzamento dello 
«scrivere» può comportare 
l'aumento della produzione 
nello stabilimento 'paralle-
lo* di Singapore o favorire 
quella tedesca della 
Triumph-Adler, recente
mente acquisita dalla Olivet
ti. E Crema ? *È l'In terroga tl-
vo che abbiamo posto nel 
manifesti affissi per annun
ciare Il rilievo dello sciopero, 
ed è stato 11 tema di una as

semblea tenuta 11 sabato — 
dice Rigola —. 

La lingua, si sa, batte dove 
11 denteduole. L'Incendio ha 
fatto un piccolo sgambetto 
alla rincorsa Olivetti, che già 
si trova a dover ripensare la 
propria strada. Stando fer
ma, Infatti, corre II rischio di 
vedere la'At&T acquisire 11 
40% del proprio pacchetto 
azionarlo e di perdere la pro
pria autonomia. Oppure di 
assistere al ritiro del soci, di 
abbandonare gran parte del 
mercato americano e di do
ver restituire qualcosa come 
duemila miliardi, pari all'at
tuale 23% della At&T. Co
munque deve salvaguardare 
la propria Identità naziona
le, dato che già II 38% delle 
sue azioni (At&T, Volkswa
gen, e Cit-Alcatel) è già oltre 
frontiera. Come non ha mai 
perso occasione di affermare 
la stessa Olivetti, il mercato 
internazionale, oggi, con i 
suol frequenti *shake-out; 
scrolloni, si Ubera nelle 
aziende più deboli, lasciando 
vincitrici le più salde nella 
ricerca, le più *lnternazlona-
Uzzate», maggiormente arti
colate sul prodotti e sul mer
cati. 

•La Oliveta è l'unica 
azienda Informatica italiana 

e II paese non può perdere 
questa opportunità — sostie
ne Il segretario della federa
zione del Pel di Ivrea Angelo 
Tromboni —, è necessaria 
una politica di settore, come 
solleciteremo nella confe
renza da noi organizzata qui 
Il 21 e II 22 novembre su que
sti temi*. Da parte sua, la 
Olivetti ha le capacità di rea
lizzare macchine competiti
ve e lo ha già dimostrato. Le 
occorrono, soprattutto ora 
che l'impegno con la At&T 
sembra essersi esaurito, altri 
accordi, sbocchi di mercato, 
ricerche comuni, Insomma 
una accurata condotta ma
nageriale. Un eventuale ri
pensamento dell'intesa con 
la At&T deve cambiare pro
fondamente 1 contenuti della 
precedente e avviare le rifor
me di collabroazione. Non 
basta lo scambio di prodotti. 
Se tutto resta com'è, se la 
At&T continua a vendere in 
Usa 1 personal Olvlettl e ad 
incamerare la propria parte 
di utile, le due società devo
no spiegare dove sta la 'Stra
tegia», un tempo tanto sban
d/erata, nell'accordo del se
colo. 

Massimo Mavaracchio 

Dada nostra redazione 
GENOVA — In questi giorni riri-Stet sta definendo l'acqui
sizione dell'Ote Biomedlca di Firenze che sarà aggregata al-
l'Esa Control biomedicale di Genova costituendo un polo di 
ricerca eproduzione italiano in questo settore dominato sino 
ad oggi da grandi aziende americane e giapponesi. Questa 
strategia è stata Illustrata ieri dal ministro della Ricerca 
scientifica Luigi Granelli nel corso di un incontro con l'am
ministratore delegato del biomedicale Carlo Castellano pre
sente il professor Donato del Cnr ed il rettore dell'università 
Beltramettl. L'incontro si è svolto all'Esa Control di Sestri 

emente, un'azienda che dimostra come un intelligente sfini
mento delle risorsp scientifiche possa trasformarsi in un 

buon affare Industriale. Tre anni or sono infatti non esisteva 
nulla mentre oggi funzionano tre linee di produzione di mo
derne macchine blomedicall (ultrasuoni, risonanza magneti
ca, pancreas artificiale) già entrate nel mercato con notevoli 

Esocontrol-Ote, 
verso un polo pubblico 
per il «biomedicale» 
prospettive anche per quanto riguarda l'esportazione. La di
visione biomedicale ha raggiunto un fatturato annuo di 24 
miliardi, ha 129 addetti tutti tecnici e ricercatori ed ha un 
margine operativo lordo attivo. Con l'aggregazione dell'Ote 
Biomedlca il fatturato salirebbe a 60 miliardi ed 1 dipendenti 
sarebbero circa 300, un'azienda di tutto rispetto a livello in* 

ternazlonale, tale da proporsl in modo autorevole nell'ambi
to della Comunità europea. 

Se la razionalizzazione produttiva andrà avanti e aumen
teranno gli investimenti pubblici nella ricerca (come ha ga
rantito Il ministro Granelli) potranno essere sviluppati tre 
programmi di settore, nel campo della risonanza magnetica, 
in quello degli ultrasuoni e nei tresduttori fisici. Esa Control 
Inoltre — è stato annunciato ieri — si è candidata per la 
realizzazione di nuove macchine elettroniche per l'oncologia 
e per ilprogetto «Icaros*. Quest'ultimo, come ha spiegato il 
dottor lionato, dovrà portare l'industria italiana a realizzare, 
entro un decennio, un cuore artificiale impiantarle utiliz
zando diverse ricerche finalizzate del Cnr. 

•Le prospettive possono, essere buone — ha detto Granelli 
— se II nostro paese aumenterà i finanziamenti per la ricerca 
fermi oggi ad appena »'*,5% del prodotto nazionale lordo, 
metà di quanto spendano gif altri paesi europei*. 

p.S. 

Quanto irrita il padrone l'operaio in televisione 
MILANO — Passeri alla sto* 
ria come la disfida della Blsl» 
der. Ricordate quell'operaio 
serioso con 1 baffi nari spio
venti che due domenica fa si 
presentò In mezzo alla Carré 
e Piero Ottone? Il caso non è 
affatto chiuso. Il presidente 
della Blslder, l'acciaieria ri
levata da Lucchini nel 1979, 
non ha gradito nel modo più 
assoluto la cattiva pubblicità 
fatta dal suo dipendente Ma
rio Varianti, una vita ope
rala al laminatolo, delegato 
Iscritto alla Flom. Ha preso 
carta e penna e ha scritto al 
responsabili della trasmis
sione Rai Domenica In la 
sua tverltà*. Non è vero che il 
signor Mario Varianti gua
dagna un milione cinquan
tamila lire al mese, bensì «la 
sua retribuzlonenetta nel 
1985 è Stata di 15.293.270 
lire*. Non i vero che nello 
stabilimento non c'è l'infcr
meria, Per la mensa ostato 
sottoscritto un accordo che 
prevede una Indennità sosti
tutiva ed esistono In ogni ca

so I locali di refezione, 1 ser
vizi Igienici sono più di 
quanto preveda la legge. Per 
quanto riguarda la sventura 
di dover lavorare alla Blsl
der, di cui ha parlato Varian
ti In televisione, il presidente 
Michele Bajettt ricorda che 
•a tutt'oggi su duecento do
mande di assunzione bern 
settanta riguardano figli o 
parenti di nostri dipendenti*. 
Che brutti scherzi gioca la 
disoccupazione. 

Puntualissima la risposta 
del consiglio di fabbrica del
la Blslder, della Flom e della 
Firn bresciane. Stipendio al
to? Guardatevi le buste paga 
di luglio, agosto e settembre 
'86. L'infermeria? Non esiste 
Il servizio, cosa ancora più 
grave dal momento che dal 
1980al 1985 si sono verificati 
399 Infortuni - un operalo ci 
ha lasciato pure la vita. Ipa
sti? SI mangia in stanzette 
anguste le cui condizioni In
decenti sono testimoniate da 
un rapporto dall'unità sani
taria locale. I gabinetti? CI 

sono ma negli spogliatoi, per 
cui J lavoratori devono la
sciare 11 reparto a discrezio
ne del capo o fanno pipì tra le 
cataste di ferro. Non ci cre
dete? CI sono fior di docu
menti delle autorità sanita
rie, sentenze di magistrati, 
basta leggersele. C'è perfino 
un pretore che ha condanna
to la Blslder giudicandola 
una vera e propria scuola di 
comportamento antlslnda-
cale. Sindacalisti e delegati 
raccontano che 11 giorno do
po la comparsa In TV dell'o
peralo Varianti, la direzione 
Blslder ha provveduto a far 
le pulizie 'pasquali» di tutto 
lo stabilimento, comprese le 
stanzette della discordia do
ve I lavoratori consumano 11 
pasto. Come succede In ca
serma quando arriva il gene
rale. 

Naturalmente, di tutto 
questo non si parlerebbe se 
di mezzo non ci fosse un'a
zienda del presidente della 
Conflndustria. E non fosse 
un terreno di scontro aperto 

costante tra direzione azien
dale e sindacato a Brescia, n 
tutto sullo sfondo del rinno
vo del contratti. A chi de
nuncia la durezza della vita 
di fabbrica, lo sfruttamento, 
il taglio del tempi e del ritmi 
di lavoro, I rapporti tesi con 
Il padrone per cui ogni cosa 
viene misurata con la logica 
del puri rapporti di forza. 
Ugo Calzoni, braccio destro 
di Lucchini mostra le tastie
re del computer, gli Impianti 
di laminazione automatizza
ti. La Blslder ha Investito pa
recchio per rinnovare Im
pianti obsoleti e fuori merca
to (38 miliardi). E' stata risa
nata, l'utile raggiunge II mi
liardo. Bene, dicono! delega
ti, benissimo, ma ricordia
moci che questi risultati 
hanno anche un costo di cui 
le statistiche si dimenticano: 
condizioni di lavoro indecen
ti, organici ridotti (sono stati 
appena sospesi 130 dipen
denti, senza garanzia di rien
tro e aenzm salarlo anticipa
to). 

Antonio Podio Salimbeni 

Brevi 

Sciopero bancari 
ROMA — G* sportesi delie bancta rimarranno efwsi la manina del 3 novem
bre ma anche la Confecferquadri-OecSto. dopo la Federdàigem. credito ade
rente alla Cada. si dissocia dado sciopero imitano indetto dai sindacati confe
derali e dalla Fat*. 

Inammissibili i ricorsi libici 
ROMA — n presidente del tribunale di Melano. Manto Esposito ha «ciotto la 
riserva rigettando r«tanza t» dissequestro avanzata date banche e dalo Stato 
libico. Par i momento, quandi. i caprtah BMO (SI parla di 35 m**r<S) depositati 
presso le banche italiane rimangono bloccati. 

Aumenta disoccupazione nella Cee 
BRUXELLES — n tasso di drsoccupaiione per nove dei membri deRe Comuni
tà europea con esclusione di Grecia. Spagna e Portogallo è sesto m settembre 
a r i 1 per cento delta forza lavoro contro 1 10,9 registrato in agosto. Lo 
riferisce i servizio di statistica data Cee. Eurostet. 

Autonomi sospendono agitazione traghetti 
ROMA — l a segreteria nazionale della Federazione sindacale autonoma dei 
mantwni Fedarmar Osai ha sospeso la f ase di scioperi dei marmimi «mbarcati 
mie navi traghetto data Tarane che doveva conw«ciara ieri aera. 

Il leasing della Bnl 
ROMA — Ammonta ad oltre 1.000 imbardi i valore dai contratti stipulati at 
15 ottobre di quest'anno dafle sodati di leasing del gruppo Bnl a fronte di un 
totale di crea 830 iruhardi realizzato neT05. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi d'investimento 

Tendenze 
L'indice Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 341,45, 
con una variazione in ribasso dello 0.32 per cento rispetto a venerdì. L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 765.86 con una variazione 
negativa dello 0.50 per cento rispetto a venerdì. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.549 per cento 
(9,495 per cento rispetto a venerdì). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Akvar I I 140 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni Ri 

BwR llp.85 
Endania 

Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeJlo 
Alleanza 

Generali Ass 
Italia tOOO 

Fondiaria 
Previ dente 

latina Or 
lloyd Adriat 
Milano O 

Milano Rp 

Ras Fra» 
Sai 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 
Urupol Pr 

B A N C A R I ! 
Catt Veneto 
Corrnt 
BCA Warcanl 
BUA Pr 

BNA R Ne 
BNA 

BCA Toscana 

B Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 

Ci Varesino 

Cr Var Ri 

Credito I I 
O a d It Rp 
Credit Comm 

Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 

Nba Ri 
Nba 

38 0 0 0 
B 9 3 0 
4 2 5 0 
4 0 0 0 

4 790 
5 6 5 0 

2 4 9 0 

137 9 0 0 
74 5 0 0 

134 475 
23 110 
93 2 0 0 
4 0 0 0 0 

15 2 0 0 
3 0 5 5 0 

34 6 9 0 
18 2 0 0 
66 3 5 0 
33 0 0 0 
34 5 0 0 

23 700 

23 7 0 0 

6 190 
26 00O 

12 0 1 0 

3 2 9 0 
2 701 

6 0 5 0 
10 3 4 0 

5 100 
1 7 0 0 0 

4 2 8 0 
3 3B5 

2 495 
3 505 
3 0 2 5 
6 0 0 1 
5 0 0 0 

21 8 2 0 

268 150 
2 160 
3 6 5 1 

Quote Bnl R 24 7 2 0 

CARTARIE EDITORIALI 
O» Medici 4 3 0 0 
Buroo 

Burgo Pr 
Buroo Ri 
Fabbri Pr 

L Espresso 
Mondadori 

14 2 9 0 

10 3 9 0 
13 7 0 0 

2 103 
2 B 0 0 0 

19 0 5 0 

Mondadori Pr 12 3 6 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 2 9 9 9 
Itatcementi 

Italeementi Rp 
Poiti 
Porri Ri Po 
Unieem 

77 5 1 0 
42 4 0 0 

4 4 5 

354 5 
23 2 1 0 

Urocem Ri ' 1 7 5 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro 6 4 3 0 
Catfaro 

Carfaro Rp 

Fab Mi Conrj 
Farmi! Erba 

F Erba R Ne 
Fidenti Vet 

I ta la» 
Manu* cavi 

Ma'* Lama 
Moni 1000 

Montediscn R Ne 
Montefibra 

Montebbra Rr 
Perlaar 

Porrei 
Paarret Ri 
Pire* SpA 

PaeoS Ri Ne 
Pa-eOi R P 
Recordeti 

Record Ri Ne 
Rai Ri Ne 

Boi 
Surfa 

Satte Ri P O 
Sttsswwno 
S » Ri P O 

Srua Bpd 

Sr»a Ri Po 
SNT 

S o m Rao 
Uce 

CCrittWKRCIO 
Rnascan Or 
Rrascen Pr 
Rmaxcan Ri P 

Sto» 
5*r» 1LG86 

S 4 » R< Ne 
Stand* 

Stano* Ri P 

C O t a U M C A Z l O M 
Atra** A 
Aktafca Pr 

Ansaldo 

AusAare 
Au»o To-M. 

Rateata* 

Itatcab R P 

S o 
S o O d War 
S o R e Po 

1 2 1 0 

1 160 

3 4 9 0 
I l 9 5 0 

6 4 6 0 

9 6 5 0 
2 6 4 0 

3 7 8 0 
37 2 0 0 

2 9 4 0 

1 283 
2 S O 0 
1 6 5 0 

2 4 4 0 
2 9 5 0 
1 8 0 0 

5 3 2 0 
3 0 6 0 

5 190 

12 110 

5 695 
1 6 4 0 
2 845 

9 0 6 0 
9 140 

3 0 0 0 0 
19 4 0 0 

5 2 2 0 
5 130 
5 7 3 0 

13 2 0 0 
1 9 0 5 

1 0 0 1 

5 5 6 
6 0 7 

2 2 6 7 

2 0 5 0 
1 2 1 0 

14 150 
8 2 0 0 

t 128 
9 8 9 

4 3 0 0 

7 7 9 0 
12 0 0 0 

25 0 3 0 

2 2 0 0 0 
3 2 7 9 

3 3 8 0 
2 9 9 0 

S a * 9 9 0 0 

turritoiEcajciei 
Selm 3 5 7 0 
S o m Rito P 
Sonde! So* 

TacAomasio 

Aeq M a r o * _ _ -

Aca Marc R> 
Aoncol 8 0 0 

Basir*» _ _ 
B o i Siale 
Ben S * i * R 

Brada 
Bnosch 
Buton 
Camftn 
C * R Po Ne 

Cm R. 

Ca-
ConrJ* R Ne 

Coi*»» So* 
Coma» Faian 
Eaton*** 
Eurogni 
Euroa R> Ne 
EurOQ Ri P O 
Euromofiifc» 

E uromob Ri 

Fate 

Fanoar Spy 

F«u*re So* 
F i r n 

Favai R Ne 
F iK*mb H R 

Fracamb Hai 

Gerrana 
Genwia R Po 

G-n 
Gàm Ri 

US Pr 

I N Fra* 

3 5 3 0 
1 175 

1 4 7 0 

3 2 5 1 
1 4 0 I 

3 9 7 0 
736 

3 6 100 
IBSOO 

9 6 3 5 

1 323 

2 9 2 0 
3 5 1 0 
3 9 0 5 

7 9 0 0 
. 7 9 0 0 

2 9 0 0 

5 7 1 0 . 
5 0 1 5 

2 5 0 0 
2 6 5 0 

1 5 0 0 
2 6 4 0 

_ 12 5 2 0 _ 

5 6 0 0 
_.. 2 0 5 2 0 

1 8 9 0 
2 0 0 0 
1 5 1 9 

9 2 1 
. 3 0 0 0 

7 100 

3 165 
2 8 4 0 

_,. 9 4 0 5 
4 H O 

3 2 8 0 0 
8 6 4 0 

Var % 

0 0 0 
0 26 

- 1 33 
0 0 0 

- 0 37 
1 70 

- 2 59 
- 0 44 

- 0 07 
- 0 O 3 

- 0 39 
- 2 ea 

- 0 85 

- 2 42 
- 2 25 
- 3 02 
- 1 31 
- 0 65 
- 1 70 

0 0 0 
- 1 43 

0 0 0 
- 0 2 1 

O B I 

0 0 0 

0 92 
7 52 

- 1 0 6 

- 0 82 
- 0 5 8 

- 0 02 

- 0 0 3 
- 0 93 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 7 1 

- 1 3 1 
- 0 0 7 

1 5 2 
- 2 15 

0 32 
- 2 27 

- 1 35 

0 0 0 

- 0 2 3 

0 9 9 
5 OS 
0 5 1 

- 0 3 3 
1 B2 

- 1 3 0 
0 4 9 

- 0 5 3 
- 0 5 0 

0 95 
1 14 
0 7 1 

0 0 0 

- 2 0 8 

2 0 6 
- 4 7 2 

- 7 2 0 
0 0 0 

- 0 4 2 

3 5 3 
- 0 3 1 
- 0 3 8 

- 0 2 6 

- 2 11 
2 19 
0 S 5 

- 0 4 0 
- 2 6S 

- 3 75 

- 0 34 
2 27 
1 0 4 

- 0 8 1 
0 3 9 
0 0 8 
2 6 1 

- 0 6 1 
- 1 22 
- 1 8 9 
- 0 76 

0 0 0 
- 1 4 7 

0 5 8 
- 0 5 6 

- 0 0 9 
- 6 0 5 

- 0 5 2 

- 1 3 8 

- 3 9 7 

- 0 3 3 

0 13 
0 0 0 

- 2 4 2 
0 35 

- 1 0 9 

- 0 * 4 
- 1 3 8 

- 1 3 9 

0 0 0 
- 0 0 1 
- 1 11 
- 0 6 8 

- 0 0 3 

- 0 5 9 
- 0 3 3 

- 0 5 0 

- 0 2 8 

- 1 6 7 
- 1 2 6 

1 3 1 

0 18 
1 5 2 
0 7 7 

0 5 5 

- 3 4 8 
- 0 5 4 

1 3 ? 
- 0 4 5 

0 6 9 
1 74 

- 2 0 3 
0 0 0 

- 1 2 5 

- 0 8 5 
- 3 14 

0 2 8 
0 0 0 

- 5 3 8 

- 2 6 0 
- 0 3 8 

0 9 » 

1 6 2 
- 0 8 7 

- 1 0 2 1 

0 5 0 
1 74 

O l i 

- 0 1» 
1 4 3 

- 1 7 9 

- 1 7 3 
- 1 2 1 

0 74 

1 0 0 

- M J 

Titolo 
Imi Ri Ne 

Imi Meta 
Italmobiiia 

Kernel Hai 
Mutai 
Pan R NC 
Pari R NC W 

Partae SpA 
Pirelh E C 
Pirelli CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 

Saes Ri PO 
Saes Spa 
Scbiapparel 
Sem Ord 
Sarti 
Sila 
Sila Risp P 
Sma 

Smi Ri Po 
Smi Melala 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Stai 
Stet Or War 

Stai Ri Po 
Ter ma Ae^ui 
Tnpcovich 
Tnpcovich Ri 

War Cornati 

Chius. 
11 5 0 0 
21 005 

124 2 0 0 

1 2 8 0 

3 9 0 0 
1 2 9 0 
3 6 0 0 
3 240 

7 4 3 0 

4 0 1 0 
28 5 0 0 
23 5 0 0 
1 0 0 8 1 

I 5 4 0 

2 765 
1 6 2 7 

3 199 

1 235 
1 651 

6 4 5 0 
6 720 
5 321 

2 110 
2 6 5 0 

3 105 
2 871 

1 5 9 0 

fi 120 
2 B 2 0 
4 8 5 0 

4 4 4 0 
8 4 0 0 
3 625 

2 7 0 
War Stai 9 % 2 0 5 0 

IMMOBILIARI EDIUZffi 
Aedea 12 100 
AtNv Immoti 

Calcestrul 
Cooarar 

Dal Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Rtsanam Rj> 

Risanamento 
Vianmi 

6 155 
7 6 4 0 
7 3 4 0 

4 800 

3 6 6 0 
3 475 

13 7 1 0 
19 8 0 0 
29 990 

Var. % 
- 3 85 
- 4 22 
- 2 82 

0 7 1 

0 52 
- 1 9 0 

0 56 
1 25 
0 68 

- 4 52 
4 95 

- 1 67 
O B I 

- 0 71 
- 0 54 

- 1 45 
- 2 47 

0 0 0 
0 0 6 

0 16 
- 1 26 
- 1 46 
- 3 26 
- 1 49 
- 1 11 

1 16 

2 58 
- 0 62 
- 1 0 5 
- 0 5 1 

0 0 0 
- 4 43 

0 42 

- 1 4 6 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 8 

- 0 79 
- 0 4 1 

0 2 1 
0 2 7 
0 14 

- 0 58 
O S I 

. 10 26 
V n 2 7 4 9 1 8 1 

MECCANICHE AUTOMOBIUSTTCHE 
Aentalia 0 4 2SO - 0 81 
Aturia 

Aturia Rttp 
Danieli E C 

Facma Spa 
Fijr Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco To» 
Giardini 

GJard R P 

Ind Secco 
Magneti Rp 
Maonati Mar 
N etera 

Neccni Ri P 
Oavetti Or 

Cavetti Pr 
Oivetti Rp N 
OtrvettI Rp 

Pimnfarjn* 

Pmnfama Ri Po 
Saipam 
Sa-pem Warr 

Satpem Rp 
Sanb 

Sasi» Pr 
Sasib Ri Ne 
Tekneeomp 
Valeo SpA 

Saipam War 

Westmgbouaa 

2 710 

2 455 
7 3 6 0 

4 0 7 0 
17 9 5 0 
15 740 

14 5 0 0 
6 899 
7 5SO 
8 299 

2 6B0 

2 2 9 0 0 
24 9 0 0 
15 0 2 0 

2 780 

5 0 0 0 
5 235 

4 4 5 0 
4 3 6 0 

15 0 5 0 

8 2 0 0 
8 .200 

14 9 5 0 

18 6 2 0 
18 7 2 0 

4 6 0 0 

_ 
4 2 6 0 
7 7 0 0 

7 535 
3 9 7 0 
2 8SO 

7 5 5 0 

1 8 3 0 
3 8 2 0 0 

Wdthmgton 1 741 

MINERARIE M r r A U U R O a C H l 
Cani Mai l i 5 0 7 0 
Oatmiraa 

Faldt 
Falci IGeBS 
Falci Ri Po 
Usa* Vàjla 
U*rnn* 

Trafileria 

T E S S O ! 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 

CucairtÉ 

Etofcma 
Faae 

Fraac Ri Po 
Uni 50O 
Una R P 
Rotondi 

Marrono 
Maricno Rp 

Cecesa 
Smi 

Zuccbj 

O t V E K M 
Da Farran 
Oa Farran Rp 

Co*hot*f* 
Con Attuar 

Je*r Motel 
Jo*v Hotel Rp 

Paccnatti 

414 

7 8 2 0 
8 6 0 0 

7 5 9 0 

1 9 0 1 
8 790 

3 5 2 0 

1 6 0 0 0 
12 0 0 0 

12 5 0 0 

2 0 2 0 
2 3 4 0 

11 801 
12 3 5 0 

2 0 6 0 

1 761 
17 9 5 0 

5 015 
5 0 2 0 

4 eoo 
10 100 

3 9 5 0 

2 7 5 0 
1 5 6 0 

4 0 1 1 

5 130 
1 0 6 1 0 
10E3O 

26? 

0 74 

- 7 36 
0 96 

- 0 25 
- 7 47 

0 13 

0 55 
- 0 0 1 

- 0 26 
0 17 

- 5 96 
0 4 4 

0 0 0 
- 3 10 
- 0 36 

- 0 6 0 
- 0 6 6 

3 25 

1 16 
- 2 9 0 
- 1 9 1 

0 0 0 

- 2 92 

- 0 05 
0 05 

- 1 0 5 

- 0 95 
- 1 0 3 
- 0 2 0 

- 0 5 0 
- 0 6 9 
- 0 0 7 

- 1 0 8 

4 0 9 
- 1 36 

1 4 0 
- 1 4 3 

- 2 25 

0 0 0 
- 1 4 3 

2 2 0 
- 0 79 
- 0 14 

0 0 0 

3 45 
3 31 
3 0 6 

- 0 0 9 
- 0 75 

0 0 0 
- 0 9 6 
- 1 5 7 

0 0 0 

0 10 
0 0 0 

- 1 23 

- 0 9 8 

0 0 0 

0 0 0 

-tose 
- 0 35 

OOO 
0 0 9 

0 0 9 
0 6 6 

Oro e monete 
Danaro 

Oro 'ano (per gr| 

Argento (par kg) 

Sterlina v c-

Stertn*) ne l a . ' 7 3 1 

Starane n . c tp " 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pano», messicani 

2 0 d o * * n o r o 

M a r e n g o svuzaro 

Marengo rtahano 

Marengo belga 

1 8 7 0 0 

2 5 6 2 0 O 

1 3 4 OOO 

1 3 5 0 0 0 

1 3 4 OOO 

5 7 0 0 0 0 

6 8 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

1 1 2 OOO 

1 1 0 OOO 

1 0 8 OOO 

Marengo francese 

I camb i 

108 0 0 0 

MEOtA UFFICIALE DEI CAMBI UC 
Frac 

Deaero USA 

Marco aaajaeco 

Franco francese 

r u e w orandess 

Franco belo* 

StanVta «tatase 

Stararla «tandeae 

Corona daneae 

Dracma greca 

Eca 

Poterò cari «ria a* 

Yen o4P0one*a 

Franco t w n v o 

Sceftno auasnece 

Corona l iuti••«•» 

Corone exajajeae 

MaT»fe«andsee 
(scura) part. 

1409 5 5 

• 9 1 5 4 

3 1 1 5 8 5 

8 1 2 0 3 5 

33 .304 

1983 

1885 3 7 5 

163 8 0 5 

10 2 0 8 

1 4 4 1 4 

1015 8 7 5 

8 78? 

• 3 8 8 6 5 

9 8 2 6 8 

189.349 

301 .32 
284 3 7 9 

• 4 3 2 

1399 5 2 5 

« 9 1 9 

211 .325 

• 12 4 9 S 

3 3 3 2 5 

1976 95 

1684 6 7 5 

183 82 

1 0 3 1 5 

1 4 4 1 3 5 

1008 3 7 5 

• 6 8 

• 3 9 95 

9 9 32? 

I M S 

201 4SS 

3 * 3 4 2 5 

• 4 3 2 

Gastras (01 

Imcapital (A) 

Ima-end (0) 
Fonder tal IBI 

Arca Bb 18) 

Alca Rr (0) 
PlimKJfjUl IA) 

Piimerend (81 

Pnmeeash'O) 12 658 

F professionale (A) 

Ganercomit (Bl 

tnterb azionario (A) 

Interb obbliqei {0) 

Interb rendita (0) 

Nordlondo (01 

Euro Andromeda (B) 

Euro Amarai (01 

Euro Veqa (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 
Azrurro (B) 

Ala (01 

Libra (Bl 

Muluas (Bl 

Fondai 1 (O) 

Fondatilo (Bl 

Sforzesco IO) 

Visconteo (Bl 

Fondmvest 1 (0) 

FonoSnvest 2 18) 

Aureo B 

Naoracapital (A) 

Naorarend (0) 

Redditosetta IO) 

Capitalaest (B) 

Riso Italia bilanc (B) 

Risp Itaba Reddito IO) 

Rendili! (0) 

Fondo centrala (B) 

BU RenrVondo (B) 

BN Mirltifondo IO) 

Capitelli! (8) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (Bl 

Capitalaedit 18) 

Renòicredit IO) 

Gestielìe M (0) 

GestteDa B (B) 

Euro Mob ra CF (8) 

Eptaeapital (B) 

Eptabond (01 

Pnenufund 10) 

Fondia, 2 (B) 

Nordcapitala (B) 

Im. 2000 (O) 

Geparend IO) 

Gepermvsst (8) 

lari 

15 808 

25 255 

14 672 

25 969 

2 0 157 

11 672 

26 713 

19 159 

12 656 

26 885 

17 113 

19 101 

13 012 

12 574 

12 4 7 9 

16 555 

12 992 

10 534 

2 2 2 1 5 

11 864 

17 041 

11 945 

16 6 2 9 

1 7 4 1 6 

11 796 

14 0 9 9 

12 326 

16 353 

12 068 

14 9 6 0 

N P 

14 379 

12 194 

15 168 

14 599 

17 938 

12 49B 

11 732 

14 644 

I l 312 

12 734 

12 102 

1 3 3 1 1 

10 771 

10 3 6 0 

10 666 

10 578 

1 0 4 0 1 

10 662 

10 388 

10 5 0 0 

10 263 

10 189 

10 038 

10 0 2 3 

10 OOO 

10 0 0 0 

Prae 

15 808 

25 217 

14 655 

25 967 

2 0 142 

1 1 6 7 2 

29 702 

19 149 

26 855 

17 095 
19 084 

13 005 

12 574 

12 461 

12 563 

12 995 

IOS34 

22 169 

11 858 

17 025 

11 946 

16 624 

1 7 4 1 3 

11 796 

14 087 

12 329 

16 342 

12 058 

14 948 

15 654 

14 394 

12 191 

15 172 

14 589 

17 936 

12 496 

11 725 

14 625 

I l 3 1 0 

12 734 

12 092 

13 269 

10 772 

10 354 

10 667 

10 578 

10 403 

1 0 6 6 7 

10 392 

• 0 5 0 0 

10 271 

10 166 

10 038 

10 023 

10 0 0 0 

10 OOO 

Gerarcomii R*nd IO» 10 000 10 000 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia 

Fonditaiia 

Fondo Tra R 

biterfund 

bit Secuntar* 

Italfortuna 

ItaHinion 

MeoWenum 

Ras'und 

dol 

ODI 

11 

dol 

dal 

dol 

dol 

dol 

t t 

Ieri 

32 37 

75 28 

38 888 

36 25 

28 52 

43 94 

22 78 

38 45 

42 388 

Pree 

33 49 

76 31 

38 888 

36 73 

28 92 

43 94 

23 21 

38 98 

4 3 033 

Rommvest dol 36 14 36 57 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

8TP-1fB88 12% 

8TP-1FB88 12 5% 

8TP.IFB89 12.5» 

BTP-IFB90 12 5% 

6TP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG8B 12 5% 

BTP1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1MZS9 12.5% 

BTP-1MZ90 12 5% 

BTP-1MZ9I 12.5% 

BTrMNVfi8 12.5% 

BTP-10TBB 12.5% 

CASSADP-CP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11 5 * 

CCTCCUB4/91 1 1 2 5 % 

CCT ECO 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT 18FB91 INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT-AG8B EM AG83 INO 

CCTAG90W0 

CCTAG91IK0 

CCT-AGtSMO 

CCTAP87INO 

CCT-AWarKO 

CCTAP91IN0 

CCT-AP95IN0 

CCTOC86INO 

CCT-OC87K0 

CCTOcaOrKO 

CCT-0C91IN0 

CCTEFIMAG88MD 

CCTEMAGSSaiO 

CCT-FB87IM) 

ccrmsiNO 
CCTf B91 DIO 

CCT-FB92IKO 

C C W B 9 5 M ) 

CCT-GC87MO 

CCT-GE88IN0 

CCTGI91 IN0 

CCT-GE92IK0 

CCT-GKS7a<0 

CCT-G*J88*V> 

CCT-GN91 D O 

CCT G e m o » 

CCT-LG88 EM LG83 MO 

CCT4.G90afO 

CCT-LG91IN0 

C £ M G 9 5 M D 

CCTMG87ISO 

CCT«G88lNO 

CCTMG9lrW> 

CCTUG95rNO 

CCTMZS7IWD 

CCT innato 
CCT-MZ9I8*0 

CCT4IZ95aM> 

ccTNvteaeo 
CCT4tV8?aNO 

CCT-NV90rND 

CCT-*rvwceaj3eio 
ccrwv9ia«o 
CCT-OTMaìO 

C C T - O m E M O T U a t O 

C C T - O m C M G T t t r N D 

CCT-OTJOrNO 

CCTOTSirNO 

CCT ST*8 EM STB3 PMO 

CCTST90M0 

CCTSTJItaO 

CCT-ST95IND 

E0SD3L-72/a7 6% 

I O SCOI-75/101% 

t0SC0L-7eV919% 

fOSCOI-77/92 10% 

• r e M a r n e i a t o 12% 

Oaus. 

1019 

102.5 

102.7 

104 4 

106 4 

100 2 

103 5 

102 8 

102.75 

104 5 

106 6 

108 6 

104 7 

104 

104 

1102 

109 6 

109 9 

103 75 

110 1 

103 6 

105 

106.1 

98 95 

9B8 

93 5 

101.45 

9 S 7 

100 65 

99 35 

100 8 

1006 

10175 

9 8 2 

100 15 

1014 

103 55 

100 

101.1 

1 0 0 6 

100 4 

100 35 

1 0 2 4 

99 1$ 

9 9 9 

10035 

100 4 

103 OS 

99 9 

100 7 

100 5 

1014 

98 65 

10145 

98 65 

1005 

9 9 7 

1 0 0 9 

100 3 

101.55 

9 8 3 

100 • 

1003 

1015 

97 85 

100 

1 0 1 9 

99.1 

1032 

100 25 

" 0 . 

ne-

101.75 

9 8 9 

100.5 

101.4 

98 75 

100 55 

• 9 1 

9 9 9 

9 8 * 

100 5 

104 S 

W 7 

Var % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 24 

0 05 

- 0 0 9 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

- 0 36 

- 0 72 

- 0 3 2 

0 0 9 

- 0 19 

- 0 4 7 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

aio 
0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

a i o 

0 0 0 

- a 79 

0 0 0 

- 0 1 5 

0 1 5 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 05 

- 0 0 5 

aio 
- O 2 0 

aio 
- 0 05 

ais 
- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-aso 
«a-
»•. 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 3 

Ini R Fra» 3 252 0 3 1 Pesata 10.345 10.363 MNDrTA-381% OOO 


